
pcndicc inutile, nln l'niliina cfic circola deritro. ,4niri-ia vigoi-osa, che so- 
stiene e r-avvjva il perisiero del filosofo che espone, senza. opprimerlo 
sotto il peso d7inuriIi  ped:interie. . 

N& nitch? n.ii pnie una pedanteria i l  .discreto accenno critico di 
pag, 217, dove contro la itegazionc. d 2  parte dello Scltleier~naclier delfa 
r:igion pedagogica dei premi e dei castighi, e contro le supcrfìcinli reorie 
oggi corren,ti, osservi1 che i l  premio, sì, i. accidentale (e io direi qtialcosa 
(l i  piìi), 117i1 il castigo rappresenta u n  mamento negativo, i113 essenziale, 
del processo )> spirituale, in cui I7ecIiic:iaione consiste, e deve consistere. 
C h i  n11hi:t npprohtir:Iito 1;i dialct,ticit del n~oii-iento negativo d i  qiiesto 
processo, .deve seiltire 1:i veritlt ridoinliratn in  queste poclie parole clelln 
l)ci~ticc. 

- 6. G. 

l.Ctt~icsro Cor>rcì~oi.~. -..- Le origini del Caiecltisnzo laico: educ,r;io~zc re- ' 
ligic>~i~ c 7*ivoliryiotle. Pisa, Mariotti, rc)r S (pp. 42 in-8.0). 

l ì  uti c:ipitolci assai promettente d i  1111 ampio studio che il Codigilola 
psepira stilla ped:igogi;i clellri Rivoluzione .fr;incese; del quale hn g i i  dtiro 
nlrri Ssaggirin varie rivistc: I)idérot e le origini dcl177rtilitarist~zo pccln- 
gogico in I;i*nrici,t; La pedagogia rii~olu~iotlnrin negli sto>-ici conteln- 
pot*nnri; Li2 1-~lt77io~ie ~ C B I  TL7llejrt-nnd; c Le scriole crvzirali d e l l ~  Ihra- 
treri~ioitc.,. O tti iili saggi, in  cui alla profonda conoscenza clell'argoinen to 
s'acconipagn;l un  giudizio acuto e una chinrn iiite1ligefiz:i del valore po- 
sitivo a del vnIorè negativo del rnoviii~eilto idenle, i11 cui quella pedagogia 
rieiltra, 2 clre noti si può dire aticorn del ~ ~ i t t o  cessato, se ci .guardiamo 
attorno c porgiamo l'orecchio alle voci più numerose che ancora si letraiio 
dal campo della polirica scr>l:isrica. 

La questione stuiiiatn i n  questa ineiiioria è ii1f:itti un  capitolo clei 
pii1 importanti della storia della peciagogin, ma nnche uiia tielle rliie- 
stioiii pii: rive delh politica e dclln pedagogia conteiilpor;t~~c;i. Qiiesticii.1~1 
certr~rncnte risoluta ormai dalla  filosofi^ che ci p u i ~  dire del iiostro teiiqpo, 
t i in  11011 sorpassafa perci0 sc rion jclcalinente, e ingonil~ra~ite tu t tnvin In 
cosicidetta rnentalitii ciemociatica oggi aiicorn più viva che titai. 1; però 
molto istruiiivo eti opportuno riesce questo studio del Codistiolo, il quale 
mostra quasi nd <icrilos conie storicamante sorse e si sviluppb, e come e 
perche f'aciliilctlte e presto rfecadde nella scuola' di  Franci:~ e fii n h b n i ~ -  
donato qucll'ideale ilella I n  ic i ti1 dell :~ scuo1:i che chbe .si 1:i su:] fun- 
zione, inri I'csriurì beli presto; c p u ò  essere corisid~rato~ storicameiite, co- 
iiie un'esp er i  enza che i giitcobini della Rivoluzioiic tentarono nella 
S L L I O ~ ~ I  popolare. 

1:: il  coiicetto ilel Codigi~ola. Il qiinle indici1 Ic ilrime origini del ca- 
tecliist~io laico, clie 1:i Rivoli~zioi~e volle sostituito ~iclle scuole al ciitra- 
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lico, oclto spirito dcllYUiiirii~csi;lno e del Rinasciitiento, che ciunge in 
Frrincja col O:iylc a l  conccttcl della ncccssit& di superare tutte le cre- 
denze religiose che dividono gli uomini, per istiiurare quella morale, che 

.unisce gli anim,i di tutti i tempi e di tutti i luoghi in  una stessn fede 
pratica; e n p r c q u i n d i  13 viri alIa polemica antireligiosa d i  Voltaire e 
dell' I3nciclopedi:ì. hlloro spiri ttrale che il Codigliola sa \lene chi, iioi.i si 
può del rutto svrilutaie, nè anche. dal punto d i  yista religioso; poicii6, si 
trattava di una nuova concezione worale ciella vita che si veiiiva foriiinrido; 
la quale nel suo intimo (coine avverte lo stesso Codigriola) si può rite- 
nere (1' ispir;tzione- profondnmente cristiana, esprimendo il bisogno di una 
p i ù  profonriki unità spirjtunle che non fosse quella re:ilizzeta dit!ln coli- 
fessioiis religiosa darniiinnte, coi siioi liniiti e coi srioi riornmi; di ;n,* 
iritirnitii iiior:ile .più coiii patta e più sinccni, c!lc liori fosse oriliai più 
possibile ottencic da iirla coi~cczioiie religiosa dello vita, che con le suc 
forme teologiche e il suo assetto politico e sociale era diventata estrailea 
allo spirito del tempo. Ma I'espressione era inadeguata perchè nega- 
tiva. T1 cristianesimo noli solo è clichinrato falso, 1113 in~ci.iornle; e la 
loita, prtiticamente, non si rivolge soltatito contro la C:liiesa, ina coritro 
la religione, contro quelia stessa colicezione morale, che essa pur l;rcseil- 
tavii nelle forme initiche e teologiche, c. contro Dio. Oltre la ragione c 
la scienza, strurnen.to cti critica e dì' liher:~;zioiie dello spirito, iion si sa 
pii1 veder? che errore e siiperstiziorie: fuciri della ragione che i~ccornuna 
sullo stesso piano barbriri e civili, uomini e i'atlciulli, non C'B 13 storia 
conic 17roiiotto real e dello stesso spirito utilaiio, cioè la stessa ragione 
concreta e viverite riella ricclrczza elrettiva del suo svolgimento, ima c.'C 
solo it proclc>tto artifizioso dell'inganno e della tiraitnide. l,r7 rétgione i n -  
somma che :;i voleva libera, ci.,? solo uii'astratta ragione; onde un iiioto, 
clic nel suo intiino era profondiirilerite liberatore e assertore delle. pii1 

, sacre esigenze deIlo spirito uciiano, un moto. che sigrijficava riscossa della 
dignitrì e dtiill7autoiiomic iirriiiii:i contro pregiudizi vieti e jsti tuzioni sto- 

* riche decrepite, diventava n sua volta coartnzione violen~a della coscienza 
c iiellri I'iberth, negazione brutale di altre ilon meno sacre esige~ize spi- 
rituali n (p. r6). Si volle c r e a r e  addiritturci un popo lo  n u o v o ,  dittien- 
iicnndo, come zivverlir;i il PorttiIjs, che è più f:icili! rrdigcre leggi clie 

. ~uacifignnre gli animi  e ii;itigiare le opinioni;  e a1)bandoiiartdosi a cpeI 
candido c astratto ottiinismo, per cui la rngiotle avrebbe dovuto com- 
piere il iniracolo rli :iriiiicntare tutto un mondo mor;~le C sostituirvene 
subiro uil ~11tr0. Accade ai novatori del secolo XVLII I), osserva ottimiì- 
niente il Cadigtlola, quello che suoie accadere rigli adolescenti che per 
siigioni estriilseche .si erniiilcipailo troppò presto e violentemente tialle 
credenze religiose ~lell'infiiiizin. Nell'impossibilitii d i  arresl;irsi a una po- 
sizioile scettica e negativa, nella ricerca ansiosa di una nuov:i fede, si af-  
ferrano entusiasticamente e incoiisider:~t:imente alla priina dottrin;~ i n  C L I ~  

s'ii-i-ibattono, sia pur uuola e superfici;ile, e. non s'accorgorio del vuoto, 
cliC 1:i loro :inimx rigurgita d i  vita, e non s*occorgono tlella .superficiiilith, 
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E. coI)iCiNor.:\, LC origini del Calrchirn?o laico isi 

chè la toro metite presriga intnisce vagamer~te una verith )i~~ov<;L che l i  
riempie di gioia ), (p. r:;). 

Non s'accorgono, prima di tutto, del vuoto di quella specie di va- 
cuità spirituale, c l ~ e  il I:<)nclorcet, ' il gran teorico della scii01 a l a i ca, 
assegna come ideale sacro alla scuola, in onlnggio a qilcl curioso concetto 
della fiberei, per cui tillii societh si dovrebbe iinpcdire d'irnpndronirsi dclle 
n:iscenti generazioni per dettar loro cio clic debbono credere, e nessuno 
clo~rehbe entrare netlii vita recandovi opinioni npprcse con l'educazione: 
c.oine se fosse possibile avere UIIB testa,' senza averci dciitro qualche opi- 
nione (magari questa dc!la scuol:~ neutra, e della libertà senza cotitc- 
nuto); o fosse possibile entrare nella viti1 senza una testa! Non s'ac- 
corgono poi che questa ossurcln pretesa era ael fatto smentita subito 
dal loro aitechismo, i11 ciii non c'era più un Dio degno di qucsfo no- 
me, IV:I ce li.'era I3eric uno, ~i~eschino in verjth e miserello, irriconosci- 
hilc, 111u non pcrciò detronizznto e banclito dal cielo della fede; e si chia- 
niavri Henesserc, o Amo:: proprio, o con altro 8nonimo. PoichC ancbe la 
tilorale civica del nuovo catecbistilo laico nvevii i l  suo vangelo: un vanaelo 
tzinto grettamente utilitario c prosaico, quanto quello che volevi1 caccirir. 
di )lido è altamente inorale e poetico; quantunque essi invccc lo dicessero 
arido, astratfor e inaccessibile rill'infgnzia. Quatiti non 19h:in ripetuto dopo 
il l'\ousseau; e R non si è avvertito W ,  dice :inche qui giiistan~ente il (:o- 
dignolri, r( clie astratto appare soltanto a chi lo ~ u i i r r i ~  <lail'esteri~o, tlon 
:i1 credente. i precctti religiosi difatti, ciB nel l)aiiibino, son? sostenuti, 
vivificaii da una ricca esperien?ii iiitcriore, da una hcn organatu conce- 
zione sistematica della vii:], d : ~  un'accurata educexiorie clic 1x1 foggiato 
lo spirito c lo Ilil prcpar;ito a riciilpire di sostai~xinle cot~teiliito :tnche le 
vcrith c Ic nortiie piìt astratte per chi le consideri da1 di fuori 31 (35-6). 

, li: d'altra parte, suai se a l  fi~iicittllo non si' dovesse insegnare altro che 
quello clie può i t i  t B n d e r e  nel senso del Rousseno e de' siioi segutici. (4 Jn 
;al caso non si potrebbe pib, aprir bocca, chC n2 il biinbo, n6 I'uonto in- 
ietide mai nu l l a  in qilel sciiso; tutto qiielIo che intende lo intende in  
fiinzione dcll:~ sua :ininla .e della stia esperienza, e non già delIa nostrD... 
T u t t o ,  anche i precetti del ci~techismo repiibblicano! 11. 

l3el reslo la violenta esperienza f u  breve, com'era naturale: Na po- 
leone aboliva di fatto questo iluoilo catecliisi~io e lascinva che'il popolo 
francese fossc ass.condato nel1:i sua ye,ite nnriorznle, che gli iioimini della 
Riroluxione avevano battezzala pef fanatisn.io, incivistno e menzogtia. I,si 

breve storia doc~imen ta ta di  questo , rapidissimo precipitare del castello 
costruito dalla pedagogia rit~olur,ionaria è la dimostrazione piìì eloqaente 
della sua fragilit: c del suo difetto d'ogni fondanientu. 

G. C. 
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VINCESZC) (~IOI!~KI:TI .  ..- 1)eI p / * i ~ ~ ~ a t o  ~ n o t ~ a l ~  e civile degli ilaliani. - Ii i -  

troduaione c i101c di GUST,\VO ~~ALSA~IO-CRIVICI.~.~: VOL. I, Torino, Un. 
tipogr.-editr.-torinese, I gi g (Fp. ~-x\liii-~(jz. in- i d , ~  picc.). 

Ai~oi.t:o COI .oaii,o. -- 'Nrioiii docrr~i~e~t i i  salla conlr.ove?*sin rosnli~zitntn ira 
T'. (;iobarti c (;twf,rvo l'erisc? di Cni)ntci., c [;'!,il Ic*ffe?.otr,r inedit;l di  
pr. G. n 1'. D. I'inclli (estratti ~1riIl:i Rnss. sroj.. del IGsorg., lXoinii, 
I!]! 8). 

Alla duova ediziorie del Priri~iiio, ciir:itn da  uno  dei Iiiì~ cspcrti co- 
noscitori delle cose giohertiiine, quiil è i l  ~I3nlsni1io-CriuclIi, v:i innr~nzi  iin:i 
sostanziosi introdiizionc, dove è studiata 1a genesi delle idee esposte nel- 
I'opera attraverso lo sviluppo del pensiero de1l'autore.e in relazione cogli 
ridrlentollciti che si possono trovare iiegli seri ttori antecedenti o con tem- 
poranei ai (;ioberti ; ed è con m01 tri precisione docuii7entat:i la croiiolosia 
della stesura dcll'opera stessa. Particolaimetitc notevoli tra i nuovi docu- 
inenti messi a profitto ilti1 R.-C. diie lettere rincorri in-editc del Gioberti 

. n1 Mamiaili, sfuggite al Mtissari. Si trnttri del carteggio seguito tra i Juc 
esuli alla pii\>blicazione dell'1ntrodu;ione allo s!u:iio delirr $losojiz: in  
cui parve ri.1 Mamiani soverchio il desiderio d i  scusare i n  fi~cci:~ agii 
scettici e a i  miscredetlti le prcitichc, eli abusi e le eiiormith dcllà corte 
romana v .  E in  cjueste due lettere dcl 1840 e 41 si risitalio le idee stkssc 
del Pt-imnro: clrc doveva csscre scritto su11a fine del '42 C nei primi mesi 
del '43. 1'2ilievo di poca iinporrnnza pcr uii altro scrittore clie non fosst; 
i l  Gioberti, i l  cui pensiero fu  un:] fermetititziotie cotttiniiu in un processo 
inquieta .C riipidissitiio di continua crisi. Il tnittutello poi Su1 prog/.esso 
d:iI B;-C, trovato tra i manoscritti ~iobcrtianj, e qui per la prima volta 
fatto conoscere pcr estratti, è, senza dubbio, un primo abbozza embrio- 
nnle del Prin~nto,  d i  c~ i i  contiene distintamente i coiiceiti priticipali, che 
l'autore volle poi così nnipiariierite sriluppiye. E Seriiia i11 esso la nostra 
attenzione quello che nell'intirnità persoriale di  questi primi appunli i i  
(;iaherti sccive.tl:t jn luogo delle proposte pii1 conseri>ziti\le, clie contro 
l'iii~itarisino iivoluzionnrio m:izxiniano avrebbe fiitte nel / ' l ' i ) l l i7 l0 ,  come 
via a i.ilteriori svoi~itiiei~ti dtlll:~ coiiiuiie vita poli tic:^ iltiliaiin. In questo 
~rattatello (li poco prima scriveva, piìl scqpertaii1ente. :iiinodaiidc) le sue 
zittuali proposte coli Ic speranze relative al ft~turo:' « I.'itnliri sotto quat- 
ti-o mm~nrcliie civili, 13iemonte, Tosccina, Ronxi'e Napoli :illecite e. sorelle 
e ordinrite i n  riiodo clie spegnciidosi la liiicii delle tre erccfjtarie si esc1ud:i 
ogni siiccessiotie forestiera e le superstiti siano le sole eredi; può essere 
fili d'oni inclipeiidcnte, 'liliera, forte, inoralrriente uiia c pfoiiiettersi col 
tempo unci uiiitti più pcrfettri, Dico cluesro pcrcliè odio le utopie (p. 
xxsv~). C.o stesso disegno, clie quasì con le stesse parole si trova nella 
prima delle su ricc~rdate Icttere al Mamiiini, del 18 dicembre 1840 (alla 
ciii ditta il trnttatcllo dcLe pcrciò rriccostarsi);' dove piìi ctiirrramet~tc s'in- 
sist e sii1Ifi necissitli tielln s~colarizzaziot~e del goveriio pri pale, toglicndoiie 
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